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le caratteristiche fondamentali i·
dentiche )'8Jle li litro e mezzo ,. e ai•
le « due .litri·lI. Maseratl. . .'

.Il. il,lçìtQreperòè .mòntato su rulfi
con-albèro a 'gèmìto 'modìfìcato p~r·

questa, ragione,', Regìnie. mlllssimo.
5700,velbcità oltre 200,'come, dìmo­
sti."anò i"gfri di'prova.fatti.in.3'35".
Lo,.~has~is, è modificà~ò, "c~Oè;.·più
corto, pIÙ. leggero," pIÙ, compatto.
.Peso complessivo èir'éa: ,720,:chiU.
La 'macchina .dì BOrzacchìÌii.con 'i
ISOli freni, anteriori peserà. dieçi·chì­
li : di . meno.. Particolare' , curiol5O.:!
il motore 1700 pesa. piiÌ.del :r)ue .lì­
tri li, ,ma"la vettura" néll'Insìame,
circa trenta 'chili'. di. 'meno, .F:rutto
dell'alleggerimento' generale [dello
ctcassts..'. '.

La. Cozeit~s~ciale 'noi ·n'ori. 'abhia­
mo mai' vista.. Ha un motore 4 cì­
Iìndnì. di 1100 eme. sovralìméntato.
~ cnassis , carattenìstìco molto
stretto e basso; carrozzeria monopo­
sto nel vero &ignificato del temune
molto profilata. Si· dìee raggiunga
i 190 orari. Per noi I50n troppi, ma.
trattandosi di una vetture speciale
può dareì aobìa ìnsospettata... spe­
cialità. Vedremo COlSa farà con es­
sa il principe Ghìca.

l piloti
Presentate le vetture eccoci ai

pìlotì, che sono il fìor fiore dell'au­
tomobilismo internazionale, Rinun­
ciamo al pedigree di ognuno perchè
non ili. finiremmo pìù; .'

Di,remo che degli stranieri Chi­
ron è l'uomo più torte.' E' il miglior
pilota di Fra.ncia. e la -vera riv,ela­
zione dell'anno, Si è pre-so il lusso
di vincere quasi tutte le gare. di
Francia e i due c. Criterium degli
Assi" di Roma e S. Sebastiano. E'

, uno stilistà· meraviglioso, dopo Co­
stantinì, il più hel. re bugattista li

che noi' si conosca.' Un autentico
a650 insomma : audace perchè è
giovanissimo, riflèSSivoe maturo,
perchè ha classe e .mol~ 'esperien­
za. Williairis, Drouet,' D'Ahetre
Blaque Belaire" Blancas; Bouri? t,
sono .tutti ottimi piloti e speci"al.·
mente . l'inglese Williams. ......".,...

Non della cl~e di .Chi'ron, ma in
gor8.j:}o di g-irari! al di sotto di' 4'. a
'Monzà,. ciò che .dènota ·Cla5se'.e:'·~~~
raggio.' '., ~ :."
. ILa rappresentanza italiana è:for~

midabile:' MateraS6i, .Br.ill,i· Péri,·
. Bòrzacehini, Maggi, Nuvola~i, Var­
zi, Aroo.ngeli; gli uomini' d(llla clas.
se di Chiron se non. più fo~i; Fo­
l'esti, Stefa-qelli, ,Ton~ni, 'M~serati
Ernesto, Aymini, Serholi i corlidori
non inferiori agli altri stranieri e
forse, più di loro" dotati di quel­
l'impeto e '.di quell'audacia, che
fanno .del pilota .italiano un ele.
mento'di primissimo ol'dine. . .

Con un gruppo simile di corridorj
la garf!, non potrà che risultare a­
perta ed emozionante' come non
mai. I primi giri specialmente sa­
ranno dI una emotività senza pre: •.
c·edenti suUe nostre . piste. Dieéi,'
qu~ndici 'vetture in poche centinaia
di, met,ri, lungo i rettilinei brevi,
sulle curve della pista e del cincuito
·stNlidale.· . .

VARZI

GU,esto è pure il parer di un.
gran numero di importanti co­
struttori che l'adottano in serle!
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QUO'TIOIANO 'SPORTIVe)

Fondatore LEA'ND·RO 4.R~IN~TI

6 8~tl<'m. 1923 !\l'lllza Ffat 2000 ~j.l:!:uaJ1o

I
800 I 5.'17'38"2/5 Km.146.502

3 Agosto' 1021 J"~'OIl Alfa' Romeo 2000 Caillvarl 810.ll75 7.5'34"3'5 » 114.208
28 Giugno 1025 SP:L Alfa Romeo 2000 ·..\:$Cari 805.306 0.46'57" . 119.910
18 Luglio 1026 S. Sebastiano B.u~attl 1500 Goux

~I
6.51' 113

4 Bettem, 1!l'l7 Monza Delage 1500 Bcnoisi . 3.2G·50"74 144.023

L'ORDINE, E I NUMERI PIP.RTENZA· nuove, come in altre occasioni. Ciò,
. : dopo tutto, ril5paTm~erà' le delusio­

ni che t.utti ricordano.
Se si mettonoda parte le ~asera.

ti 170o,,,:-e.,.l~" çp1;iltte ~p~ciale . p-el
principe :Ghica, .le altre '~ttUl;e'noi
conosciamo da diverso tempo. Pa-
recchie di ~s.se, anzì,:' si sono g~à

vedute sulla pista di Monza e se
ne conoscono, 'come 'per l'Alfa- P. 2.
e le Bugatti 2000 G, P., velocità e
rendimento:·' .. .

. Altre a' Monza non hanno mai
: 'corso come le Delags ' e le: Talbot.
: .Ma di queste sì ricordano le prove
. su altre piste dell'Bstero. e sulle

strade: déi nostri cìrcuìtì e, in defi­
nitiva,' è 'la stessa cosa..

Facile perciò è la presentazìone
delle vari-e .vetture . partecìpantì,
L'Alfa Romeò P. 2.' è.... l'Alfa Ro­
meo P.' 2, cioè macchina provatìs­
sìma che di Monzadètiene i'records
del giro e di tutte le' dìetanse. E' la
due litri classica: . otto ci-lindri' in
linea montata su rulli; sovralìmen-
tata. Resistenza· a' tutta prova, ve-

La gara di Monza tutte queste ga- locìtà 220 orarì..
re rìassume i. Ie scalate allevette, Le Bugatti 2000 -Grand Prìx de­
le corse per le strade più aspre, le buttarono a Monza. nel 1926. Vinse­
volate sugli autodromi e sui ret-· 1'0 con Costantìnì Il Gran Premio
tilin:ei. aperti. I vincitori di allora, Milano a una media rispettabìlìs­
i nnov-i recordsmen, le loro vettu- sima: 154 orari. Da allora sono sta.
re, Monza ha raccolto per- la gara te migliorate dalle infinite pro-ve e,
maggiore. Chìron e Materassi, Ar- diciamo pure, dalle infinite -vìtto­
cangeli e Borzacchini, .Nuvolari e -rie, Chassìs ìndovlnatìssìmo per la
BI1illi Peri, e Campari e Varzi e pista e Per la strada, .motore ott-o

GLI-.u'»m.. .ini e'. ·le···· mace'h' l-'n''.' e.: Williams e Maggi e Maseratì e Fo- cìlìndrì in linea,. eovraììmentato.resti e Stefanelli; e con essi le Tal- Per quanto costruite in serie le Bu-
bot, le -Bugatrì, "l'Alta R-on;i«>, le gatti G. P. eone vetture da corsa
Delage.e le Maserati. . nei senso più alto' del termine. La

contesa
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. ",.':_... " '.' Dobbiamo alsenso . sportivo'

del R.A. C. l. e.
alla sua poten-:
za ".ealizzatrice

'q'!lesto VI,o Gran P,'emio d'Europa,
'che,-la .$orte:aveva assegnato all'Au­
tomoli.ile Club di Inghilterra e che
l'A. c...di Inghilterra avrebbe la­
sciato cade.re..

Mentre.1 le ()"e.· della vigilia vedo·'
no battel'e ·.il ritmo più intènso della
preparazione e sulla pista di Mon­
za i piloti di questa magnifica ga­
ra,nata e conservata alle sue tra­
dìziop,i migliori per vi,'tù italiana,
stanno compiendo le ultime p"ove,

. e. alle macchine docili prestano le
c~re per la battaglia imminente,
noi sentiamo di dove,'e un poco di
riconosce.nza al. R, A. C. l. e un po-

''Co d'ammirazione insieme.

RE~ZO CASTAGNETO
Commissario Generale

Piloti e macchine italiane a una duraba~6a •contro.uOJnini e indusbla .straniera
per la conquista di un primato mondiale di audacia sportiva e di perfeZione tecnica

In città, come sulla strada,
a qualsias§ regime di giri
de' vostro. motore, oUerre-
-te un' accensione: perfetta
adottando la candela A.C.

4i' case, .çi p,'esenta e bella e in­
certa·e. inte,,'essante gam come for­
Se .non·;'~tal? E non è bello, '[n'o­
pr~o nell anno che ha visto l'Auto·
mobile 'Club di' Francia abbando­
~aj'e 'il p,'op"io flloriosissimoGran
Premio e gli ... uto7nohilp. Clubs di
Gel'mania di Spagna mutare so­
sta,n:ialmente le 101'0 ga"e pe,' ti­
more di un po:;,çibile insuccesso, cJ!,e
da noi, con mez:i forsr inferiori,
si faccia quanto ari altri non è sta­
to. 110ssibile fare?

Decadenza dei
sia; rlisil1ICl'p'.çsc,

IL VI GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO D'EUROPA 'SI DISPUTA' DOMANI ALLE 10,3,0 'ALL'·AUTODROMO ,DI MONZA
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